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Nei giorni 25, 26 e 27 Settembre, a Venezia, ha avuto luogo la riunione della 
Consulta dei veneti nel mondo istituita ai sensi della L.R. 2/2003 regolarmente 
convocata con nota del 13 Agosto 2014 prot. n. 345462. 
 
Sono presenti i Signori consultori, in rappresentanza dei seguenti Enti: 
 
Luciano Sacchet VicePresidente della Consulta 

Comitato delle Associazioni Venete in Uruguay (CAVU))  
Vasco Rader Comitato delle Associazioni dei Veneti in Sudafrica (ADVISA) 
Luciano Alban Confederazione delle Associazioni Venete Emigranti Svizzeri (CAVES) 

Pietro Renzo Facchin Comitato Associazioni Venete dell'Argentina (CAVA) 

Luis Molossi Federazione delle Associazioni venete dello Stato del Paranà, Brasile (FAVEP) 

Cesar Augusto Prezzi Comitato delle Associazioni venete dello Stato del Rio Grande do Sul,  Brasile 
(COMVERS) 

Fabiola Maria Prado 
Cechinel 

Comitato delle Associazioni Venete dello Stato di S. Catarina, Brasile 
(COMVESC) 

Giorgio Beghetto Federazione di Clubs e Associazioni Venete dell'Ontario, Canada 
Imelda Bisinella Federazione Associazioni Venete del Quebec, Canada (FAVQ) 
Bruna Saccardo Spinelli Federazione Associazioni Venete dello Stato di S. Paolo, Brasile 
Antonio Buffolo Federazione Associazioni Civili Veneti nel mondo del Venezuela 
Andrea Bettio Federazione delle Associazioni Venete del Victoria, Australia 

Ferruccio Zecchin Ente Vicentini nel mondo, Vicenza 
Denise Bennett Zuccato Federazione delle Associazioni Venete del Nuovo Galles del Sud, Australia 
Aldo Rozzi Marin Associazione Veneti nel mondo, Camisano Vicentino (VI) 
Patrizia Burigo Associazione Bellunesi nel mondo, Belluno 
Riccardo Masini Associazione Trevisani nel mondo, Treviso 
Guido Campagnolo Associazione UTRIM, Treviso 
Fernando Morando Associazione Veronesi nel mondo, Verona 
Enrico Sgarbossa Associazione Anea, Rubano (Padova) 
Gino Pante Associazione nazionale comuni d’Italia (ANCI) del Veneto 
Valentina Montesarchio Unione delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura del 

Veneto 
Gianpaolo Romanato Università del Veneto 
Ivana Daniela Quarati Rappresentante giovani veneti ed oriundi veneti 
Marco di Lello Associazione Polesani nel mondo, Rovigo 
Anil Celio Associazione Padovani nel mondo, Padova 
Bruno Giuseppe Moretto Associazione Veneziani nel mondo, Venezia 

 
 
Per la Regione del Veneto sono presenti: 
Fabio Gazzabin Direttore della Direzione del Presidente 
Marilinda Scarpa Direttore della Sezione Flussi Migratori 
Silvia Brocca Segretaria della Consulta che verbalizza 
 



 
Ordine del giorno: 

• Comunicazioni del Presidente; 
• Proposte per la predisposizione del Programma di iniziative a favore dei veneti nel mondo 

per l’anno 2015; 
• Varie ed eventuali. 

 
Apertura lavori ore 09.00 del 25/09/14 
 
Il Direttore della Direzione del Presidente della Giunta Regionale Fabio Gazzabin, apre i 
lavori portando i saluti del Presidente della Giunta regionale, dott. Luca Zaia, impossibilitato ad 
essere presente essendo oggi impegnato con la Corte dei Conti per la parificazione del bilancio 
regionale 2013. Lo stesso potrà, peraltro, essere presente sabato per la conclusione dei lavori. 
Dopo aver ringraziato i presenti illustra il programma delle tre intense giornate di lavoro, che 
quest’anno si svolgeranno in concomitanza con la riunione del Meeting del coordinamento giovani 
veneti e giovani oriundi veneti al fine di permettere un confronto che costituisca un momento 
dialettico di crescita e di costruzione di percorsi comuni. A questo proposito informa che i controlli 
statali si stanno intensificando e che stanno diventando sempre più precisi e dettagliati, ragion per 
cui gli uffici della Regione devono rispettare le procedure anche se così facendo possono apparire 
rigidi e burocratici. 
Ritiene molto importante il dialogo con le Associazioni e i Comitati per affrontare insieme le 
problematiche e informa che nella giornata di sabato intende approfondire il problema legato 
all’iscrizione dei circoli al registro regionale. 
 
Interviene Luciano Sacchet, VicePresidente della Consulta, rappresentante del Comitato delle 
associazioni venete dell’Uruguay. Ricorda gli amici Don Valentino Tonin e Luciano Lodi, da 
poco scomparsi e invita i presenti ad osservare un minuto di silenzio in loro memoria. 
Viene pertanto osservato il minuto di silenzio. 
Luciano Sacchet ringrazia per l’accoglienza riservata ai Consultori e ai Giovani anche in questo 
periodo di crisi, e per il lavoro svolto dalla struttura regionale. 
Auspica che nella prossima legislatura, all’inizio della quale dovrà essere rinnovata la composizione 
della Consulta, i nuovi componenti riescano a creare quei legami e quelle relazioni anche di 
amicizia che sono nati in questo gruppo di consultori. Ritiene un onore concludere la legislatura 
lavorando a Palazzo Balbi, sede storica della Regione del Veneto dove vengono ricevute le massime 
cariche istituzionali italiane e estere. 
 
Il Direttore della Direzione del Presidente, Fabio Gazzabin informa che nella cartellina è stata 
inserita la Bozza del Programma degli interventi per l’anno 2015, sulla quale i consultori sono 
invitati ad esprimere un parere o a presentare proposte e invita i presenti ad intervenire. 
 
Seguono i seguenti interventi: 
 
Riccardo Masini rappresentante dell’Associazione Trevisani nel mondo saluta tutti i presenti e 
ringrazia per il ricordo degli amici scomparsi. 
Ricorda che la prima Consulta è nata nel 1979 a Emmenbrucke, Svizzera città natale proprio di 
Luciano Lodi che fu il primo Presidente della Consulta. 
Ribadisce il problema del voto all’estero anche per le elezioni amministrative regionali ed esprime 
il suo dissenso per il disagio causato agli italiani all’estero dalla drastica riduzione dei Consolati 
italiani in alcuni paesi. Auspica che possa essere possibile ripristinare il corso di italiano a distanza 



che per molti anni è stato organizzato dall’Associazione Trevisani e che è ancora molto richiesto dai 
connazionali all’estero. 
Ritiene che il fenomeno migratorio veneto non si sia esaurito ma si sia trasformato in mobilità 
giovanile, che porta moltissimi giovani veneti all’estero senza un appoggio istituzionale. 
Auspica che anche in questo periodo di crisi la Regione sappia trovare le priorità di intervento. 
 
Guido Campagnolo rappresentante dell’Associazione Utrim, Treviso comunica un importante 
successo ottenuto sul tema della tassazione degli immobili di proprietà dei veneti all’estero. L’art 9 
bis della legge 47/2014 prevede infatti che "A partire dall'anno 2015 e' considerata direttamente adibita 
ad abitazione principale una ed una sola unita' immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti 
nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), gia' pensionati nei 
rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata 

o data in comodato d'uso".  Ritiene importante ora ottenere l’estensione del beneficio anche per i non 
pensionati. 
Sottolinea che quest’anno Giornata dei Veneti nel mondo è stata organizzata sul Cansiglio insieme 
al Cansiglio Day e per cui vi è stata una collaborazione con la Regione per la realizzazione 
dell’evento, evento che ha visto una grandissima partecipazione. Evidenzia il problema legato alla 
chiusura delle Provincie e la riduzione delle Camere di Commercio che costituivano degli 
importanti soci sostenitori delle Associazioni di emigrazione.  Ribadisce l’importanza dello studio 
dell’emigrazione nelle scuole superiori, obiettivo previsto anche nel piano triennale regionale e che 
auspica venga attuato. 
Chiede infine, una maggiore tempestività nel rimborso dei contributi regionali e informazioni circa 
le iniziative legate all’EXPO2015. 
 

Fabio Gazzabin, Direttore  della Direzione del Presidente, illustra le problematiche legate al 
patto di stabilità che impone grossi limiti nelle possibilità di pagamento da parte della Regione e di 
tutti gli altri Enti pubblici. 
Riferisce ai presenti la storia di Giulia Bottacin che si è risolta favorevolmente grazie anche 
all’aiuto di una famiglia di veneti residente ove è avvenuto il fatto che ha offerto immediatamente 
aiuto e collaborazione alla famiglia della ragazza coinvolta in un grave incidente. 
 
Fanno seguito i seguenti interventi: 
 
Valentina Montesarchio in rappresentanza delle Camere di Commercio del Veneto. 
Illustra cosa sta succedendo al sistema camerale italiano, a seguito delle recenti modifiche 
normative. Premette che le Camere di Commercio pur essendo enti pubblici, ricevono un contributo 
annuo dalle imprese per far funzionare i servizi, e nonostante non usufruiscano di denaro pubblico 
sono rientrate nella spending review, che prevede che il diritto annuo pagato dalle imprese 
diminuisca a scaglioni nei prossimi anni. Inoltre informa dell’esistenza di un disegno di legge che 
prevede il riordino delle Camere con passaggio di funzioni al Ministero. In questa ipotesi le Camere 
chiuderebbero e il registro imprese verrebbe gestito da Ministero, con conseguente accentramento 
delle funzioni, e privazione di servizi vicini alle imprese che lavorano nel territorio.   
 
Luciano Alban in rappresentanza della Confederazione delle Associazioni venete in Svizzera. 
Si presenta come l’unico consultore veneto dell’Europa e evidenzia il problema delle numerose 
richieste di lavoro che arrivano dall’Italia. Queste richieste non sono semplici da gestire perché 
sono disorganizzate e disinformate e non tengono conto delle esigenze minime come quella della 
lingua. Evidenzia quindi, la necessità di creare un Centro studi, possibilmente con l’Università, che 
si occupi di preparare i ragazzi per affrontare i temi del lavoro. 
 
La riunione si chiude alle ore 11.00. 
I lavori dei consultori proseguono nel pomeriggio e nella mattinata del 26/09/14. 



Alcuni consultori chiedono alla Dott.ssa Scarpa se è possibile far rientrare alcune tipologie di costi 
tra le spese di funzionamento e come avviene il riparto. In particolare i rappresentanti di Cava, 
Caves, Comvesc chiedono di ricomprendere le spese di trasporto sostenute per la partecipazione alle 
riunioni dei Comitati, che viste le distanze sono considerevoli; i rappresentanti di Cavu e Ontario, 
Canada evidenziano le difficoltà emerse nei rapporti con i consolati italiani per l’autentica dei 
documenti. 

Marilinda Scarpa, Direttore della Sezione Flussi Migratori , chiarisce ai presenti le modifiche 
introdotte con la legge 10/2013 alla legge regionale 2/2003. Precisa che il contributo verrà ripartito 
sulla base delle spese che sono riconducibili al funzionamento dei Comitati e delle Associazioni; 
che il contributo non potrà essere superiore al 90% delle spese sostenute, e debitamente 
documentate, e che tale contributo non potrà superare i 15.000,00 euro. Ricorda che in luglio, dopo 
alcune riunioni con le Associazioni venete in cui è stata condivisa tale metodologia, è stato 
comunicato a tutti sia la scadenza del 15/9 entro cui presentare i bilanci, sia l’elenco delle tipologie 
di costi rientranti fra le spese di funzionamento. Non ritiene che le spese di trasporto possano essere 
ricomprese ma propone ai consultori di chiedere di valutare tale possibilità per il prossimo anno. 

 
Nel pomeriggio del 26/09 i lavori proseguono in seduta congiunta tra Consultori e Giovani 
partecipanti al Meeting 

Luciano Sacchet VicePresidente della Consulta, rappresentante del Comitato delle 
associazioni venete dell’Uruguay  illustra ai presenti il documento finale predisposto dai 
consultori e invita il coordinatore dei giovani a esporre il loro. 

Alessandro Bau e Fabio Sandonà rispettivamente Coordinatori dei giovani veneti e giovani 
oriundi veneti  presentano il documento finale e invitano i componenti il coordinamento giovani a 
farsi conoscere ed esporre le realtà dei loro Paesi. 

Nella mattinata del 27/09 i lavori proseguono nel Palazzo della Regione ancora in seduta 
congiunta 

Il Direttore della Direzione del Presidente Fabio Gazzabin, presenta il nuovo portale Mondo 
Veneto, on line da oggi, sul sito della Regione del Veneto. Il nuovo portale sarà composto da tre 
aree tematiche: una per favorire l’accesso ad una vasta gamma di finanziamenti che l’Unione 
Europea mette a disposizione in numerosi settori, una vetrina sul mondo produttivo internazionale, 
con un occhio di riguardo alle imprese venete, e una versione aggiornata del giornale veneti nel 
mondo. Ritiene ed auspica che questo nuovo portale possa costituire un utile strumento per far si 
che le imprese venete nel mondo si conoscano e si mettano in contatto con le imprese del nostro 
territorio e possano quindi stringere proficui rapporti commerciali. 

Luciano Sacchet VicePresidente della Consulta, rappresentante del Comitato delle 
associazioni venete dell’Uruguay presenta e da lettura del documento finale predisposto dai 
consultori. 
 
Ivana Daniela Quarati rappresentante del Comitato delle Associazioni venete dell’Argentina 
presenta il documento finale predisposto dai giovani veneti e oriundi veneti partecipanti al Meeting. 
 
Fabio Gazzabin, Direttore della Direzione del Presidente, affronta il tema della ricognizione dei 
circoli veneti al fine dell’iscrizione al registro regionale, ricognizione avviata nel 2010 e non ancora 
conclusa per mancanza di risposte da parte di molte realtà all’estero. 



La Dott.ssa Marilinda Scarpa, Direttore della Sezione Flussi Migratori presenta un elenco di 
circoli che dovrebbero essere cancellati per non avere risposto alle richieste regionali o per essere 
risultati non più in possesso dei requisiti richiesti dalla legge per l’iscrizione al registro. Sintetizza 
quindi la problematica che riguarda numerosi circoli all’estero la cui ricognizione va avanti da 
tantissimo tempo. Si tratta infatti di una ricognizione iniziata ancora nel 2010, prima del suo arrivo 
alla dirigenza della struttura Flussi Migratori. Nonostante numerosi solleciti, molti circoli non 
hanno fornito alcuna risposta e non sono più possibili ulteriori procrastinazioni perché il termine 
previsto dalla legge per la conclusione del procedimento è ormai scaduto. Fa presente che la 
normativa, in caso di superamento del termine di scadenza previsto per il procedimento, prevede 
sanzioni a carico del funzionario e dirigente responsabile del procedimento stesso. Sottolinea che 
ogni comunicazione è sempre stata inviata anche alle Associazioni e ai Comitati e Federazioni di 
afferenza. 
 
Il Direttore della Direzione del Presidente Fabio Gazzabin ringrazia tutti i presenti per il lavoro 
svolto e dichiara conclusi i lavori della Consulta e del Meeting dei giovani. 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Allegati: Documento conclusivo consultori e coordinamento giovani 

 

 

 

 

 

 

 



CONSULTA DEI VENETI NEL MONDO, VENEZIA 25 – 27 SETT EMBRE 2014 

DOCUMENTO CONCLUSIVO 

 

I Consultori si sono riuniti a Venezia, nelle giornate del 25 e 26 settembre, per confrontarsi sui temi 

all’ordine del giorno della riunione e 

- udito il saluto introduttivo del capo gabinetto del Presidente Zaia, Fabio Gazzabin; 

- ascoltati gli interventi di tutti i membri presenti della Consulta; 

- esaminato il documento ricevuto in bozza dagli uffici regionali, il Programma annuale 2015 

 

hanno concordato sull’opportunità di condividere e presentare in maniera unitaria le osservazioni e 

proposte formulate in tale sede, che di seguito verranno sinteticamente esposte. 

 

Prima di entrare nel merito del documento contenente il Programma annuale 2015, i Consultori si 

sono scambiati delle valutazioni circa gli organismi di rappresentanza degli italiani all’estero, 

rilevando alcune criticità circa i risultati ottenuti dai rappresentanti parlamentari e la mancanza di 

collegamento tra alcuni di questi e l’associazionismo organizzato. 

Si è anche osservato che le modalità di espressione del voto all’estero non garantiscono personalità 

e segretezza, correndo il rischio di inficiare la correttezza dello stesso. 

Altri profili di preoccupazione riguardano l’insegnamento della lingua italiana all’estero, di 

competenza statale, e le risorse sempre più ridotte degli Istituti italiani di cultura.  

La conoscenza della lingua con una buona proprietà e la diffusione della cultura italiana sono 

considerati fondamentali per il mantenimento del legame con la terra d’origine e per lo sviluppo 

delle iniziative, di qualsiasi natura, previste anche dai Piani regionali.  

A tale proposito la Consulta condivide la richiesta dei Trevisani nel mondo di ripristinare il corso di 

perfezionamento on line di lingua italiana, realizzato per undici anni consecutivi, che permetteva di 

ovviare alle distanze esistenti. 

Infine i Consultori chiedono alla Regione di trasmettere agli organi competenti le difficoltà che 

derivano alle comunità all’estero dalla forte riduzione della rete consolare, che costringe spesso a 

spostamenti di centinaia di kilometri, in qualche caso ad andare all’estero, per raggiungere la sede 

più vicina. 

 

Passando ai temi di specifica competenza regionale, i Consultori ribadiscono l’importanza della 

valorizzazione dell’impegno delle Associazioni regionali e delle Federazioni e Comitati all’estero, 

soprattutto nelle occasioni nelle quali la conoscenza ed il legame con i territori rivestono particolare 

importanza. In tal senso i Consultori invitano la Regione a ripensare alle modalità di 

coinvolgimento delle Associazioni nell’organizzazione degli eventi che riguardano l’emigrazione, 

eventualmente intervenendo sulla normativa di sua competenza.  



Analogamente, i Consultori che rappresentano i Comitati e le Federazioni all’estero esprimono la 

loro disponibilità a collaborare con i competenti uffici regionali nella diffusione delle iniziative che 

saranno organizzate in occasione di Expo 2015. 

Con riferimento al fenomeno della “nuova” emigrazione, che continua a preoccupare per le 

dimensioni, si chiede agli uffici regionali di poter ricevere regolarmente, tramite l’ANCI, i dati 

accessibili relativi alle nuove iscrizioni all’AIRE. 

 

Piano annuale 2015 

I Consultori condividono gli obiettivi delineati nella bozza di Piano annuale, poiché gli indirizzi 

tracciati toccano tutte le tematiche rilevanti per l’attuazione delle finalità della Legge.  

Essi rilevano con soddisfazione che l’assunzione da parte del Presidente della Giunta regionale 

della delega ai flussi migratori ha comportato un’attenzione maggiore, anche in termini di risorse, 

alle istanze espresse. 

Sulle voci specifiche seguenti si osserva: 

 

1) alle voci A1) e A2), per l’organizzazione della Consulta e del Meeting si conferma la 

validità della scelta di tenerle in concomitanza. Nel 2015, in considerazione degli 

adempimenti che deriveranno dall’insediamento della nuova Giunta regionale, si propone di 

tenere la riunione della Consulta ancora in Veneto, a Belluno, favorendo però il 

coinvolgimento della locale Associazione. Quanto al periodo di svolgimento, i Consultori 

ritengono che la scelta di anticipare a fine settembre la riunione sia stata positiva, ma proprio 

in considerazione della nuova legislatura rinviano a successivi contatti con la struttura 

regionale l’individuazione definitiva della data; 

2) alla voce C1) si propone di inserire tra i settori preferibili per l’organizzazione di corsi anche 

l’architettura. Inoltre si chiede che la Regione incoraggi con contributi le iniziative delle 

associazioni venete, con la collaborazione di tutte le scuole, finalizzate alla conoscenza della 

storia dell’emigrazione; 

3) alla voce C2) si auspica che la Regione Veneto favorisca, in accordo con le singole 

Università, l’interscambio studentesco durante i corsi di laurea, triennali e specialistici. 

Sarebbe inoltre utile che la Regione si facesse promotrice di un coordinamento tra le 

Università venete per progetti relativi ai Veneti nel mondo; 

4) per il conseguimento degli obiettivi di cui alla voce D), i Consultori osservano come sia 

quanto mai necessaria una collaborazione tra Assessorati ed una valorizzazione delle 

comunità venete nel mondo presso Assessorati diversi da quello dei flussi migratori. Per 

incentivare lo sviluppo di relazioni commerciali con i paesi nei quali più è forte la presenza 

di origine veneta, sarebbe auspicabile poter disporre di collegamenti aerei diretti, come ad 

esempio tra Venezia a Porto Alegre; 



5) alle voci D2) e D3) si propone che, nell’eventualità di una scarsa disponibilità di spazi per 

l’ospitalità presso le famiglie, si provveda presso strutture di utilità sociale presenti sul 

territorio veneto; 

6) con riferimento alla voce E), si ritiene che l’informazione e la comunicazione vadano curate 

con attenzione e costanza. In particolare, è necessario sviluppare lo spazio web dedicato ai 

Veneti nel mondo, che deve essere regolarmente aggiornato ed assicurare visibilità ai siti 

web di ogni Federazione e Associazione, nonché del coordinamento dei giovani, e alle 

iniziative specifiche, come Globalven, BellunoRadici.net. 

 

Proposta conclusiva 

Riteniamo opportuno, come ultima Consulta della legislatura, sottolineare un certo disagio nei 

rapporti con l’Istituzione regionale nella prima fase, superato in buona parte nell’ultimo periodo. 

Riteniamo indispensabile che la Consulta sia messa nella condizione di ragionare in termini di 

politica delle migrazioni per addivenire alla stesura di un programma che, solo in ultima analisi, 

anche se fondamentale, formula dei numeri, delle cifre che permettono di realizzare quanto 

auspicato. 

Le implicazioni infatti sono molteplici, variabili a seconda del Paese o continente, e le valutazioni 

non possono non tener conto di queste realtà. 

Auspichiamo quindi che il prossimo ciclo della Consulta venga supportato dalla politica, anche con 

una presenza concreta ai lavori, facendosi carico di dare veste giuridica ai programmi condivisi. 

 

 

FIRME 

 
Fabiola Cecchinel 

Gianpaolo Romanato  

Luciano Sacchet 

Giorgio Beghetto 

Aldo Rozzi Marin 

Vasco Rader 

Valentina Montesarchio 

Bruna Saccardo Spinelli 

Imelda Facchin Bisinella 

Pietro Renzo Facchin 



Luciano Alban 

Denise Bennet 

Cesar Augusto Prezzi 

Luis Molossi 

Gino Pante 

Anil Celio 

Bruno Moretto 

Marco Di Lello 

Antonio Buffolo 

Andrea Bettio 

Patrizia Burigo 

Ferruccio Zecchin 

Riccardo Masini 

Guido Campagnolo 

Fernando Morando 

Ivana Quarati 

Enrico Sgarbossa 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento finale Coordinamento Giovani Veneti nel M ondo - Comitato Giovani 
Veneti e Comitato Giovani Veneti all’Estero 

I veneti nel mondo sono una realtà attiva e dinamica che con sacrificio ed impegno si 
distingue per capacità e determinazione ed è proprio con questi propositi che nella nostra 
tre giorni di lavori abbiamo rinforzato i nostri legami discutendo ed elaborando 
progettualità, utili ad una maggiore valorizzazione ed ad un impegno regionale ancor più 
marcato a favore delle nostre Comunità Venete all’Estero. 

Per un più numeroso coinvolgimento, tanto dei veneti per discendenza che per i nuovi 
veneti, riteniamo fondamentale l'effettiva esecuzione delle idee e dei programmi che il 
mondo associativo propone ed asseconda. 

In particolare le Comunità Venete all'Estero richiedono una semplificazione per la 
realizzazione dei progetti a loro rivolti, auspicando, da parte della Regione, una ulteriore 
collaborazione istituzionale; solo così riusciremo, tutti assieme, ad ampliare ancor più il 
nostro network dove le Associazioni sono gli anelli di collegamento e la Regione Veneto 
l'attore principale. 

Nel contesto sopra descritto, i Giovani Veneti si candidano nuovamente come soggetti 
promotori sia di stage lavorativi, attraverso i propri contatti commerciali, sia di promozione 
culturale, attraverso i propri canali on-line, che, se opportunamente sostenuti, 
risulterebbero di ancor più immediato impatto e beneficio per le nuove generazioni. A tal 
proposito, si rileva che nell’ultimo biennio il Coordinamento Giovani Veneti e CGVE, in 
modo e con risorse autonome, hanno dato la possibilità a due giovani veneti di effettuare 
un’esperienza lavorativa in Canada (frequentando la comunità veneta ed il mondo 
dell’associazionismo locale), ed una terza persona è in procinto di partire con le medesime 
finalità. 

L'inestimabile patrimonio e le infinite possibilità di relazioni date dal valore aggiunto dei 
nostri fratelli veneti nel mondo devono essere sempre più coltivati, partendo certamente da 
una più profonda sensibilizzazione nella società civile veneta che, solo marginalmente, ne 
conosce la presenza e la portata. 

Evidente è la necessità di una più intensa sinergia tra le Istituzioni ed il mondo associativo, 
non solo per andare oltre i ricordi, senza per questo dimenticarli, ma anche e sopratutto 
per intraprendere nuove dinamiche commerciali a beneficio di entrambe le parti. 

Infine i giovani veneti riconfermano come rappresentante nella Consulta dei Veneti nel 
Mondo, Ivana Daniela Quarati, della federazione argentina CAVA, per garantire continuità 
al percorso già intrapreso. 

Venezia, Palazzo Balbi, 26 settembre 2014 

 



Alessandro Baù Vicentini nel Mondo 

Mattia Faccin Veneti nel Mondo, Camisano Vicentino 

Marianne Pollazzon Bellunesi nel Mondo 

Fabio Pregnolato Polesani nel Mondo 

Alessandro Corazza Trevisani nel Mondo 

Matteo Marino Veneziani nel Mondo 

Marco Chiarelli UTRIM, Treviso 

Federica de Rossi ANEA, Rubano, Padova 

Fabio Sandonà  F.A.V. Victoria, Australia 

Giulia Gasparet  ADVISA, Sud Africa 

Paolo Martinazzo  CAVES, Svizzera 

Fernanda Velo Lopes FAVEP, Paranà, Brasile 

Ismael Rosset  COMVERS, Rio Grande do Sul, Brasile 

Sergio Luiz Maccari COMVESC, Santa Caterina, Brasile 

Marco Sgaravatti CAVU,Uruguay 

Liana Julia Cusmano Canton F.A.V., Quebec, Canada 

Bruno Meneghello  F.A.V., San Paolo, Brasile  

Fabio Faoro  FACV, Venezuela 

Fabrizio Pesavento  F.V. New South Wales, Australia 

Ivana Daniela Quarati  Rappresentante Giovani nella Consulta 

 

 

 

 


